
UNI TS 11300 ðPARTE 2



PARTE2: DETERMINAZIONEDELFABBISOGNODI ENERGIAPRIMARIAE DEI
RENDIMENTIPERLA CLIMATIZZAZIONEINVERNALE,PERLA PRODUZIONEDI
ACQUACALDASANITARIA,PERLA VENTILAZIONEE PERLõILLUMINAZIONEIN
EDIFICINONRESIDENZIALI



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Gli impiantidi climatizzazioneinvernale,di produzionelõacquacalda sanitariae
di ventilazionesiconsideranosuddivisiin dueparti principali:

- parteòutilizzazioneó: dal puntodi consegnaalla rete di distribuzioneal puntodi
emissionedellõenergiatermicautilenegliambienticlimatizzati;

- parteògenerazioneó: dal puntodi consegnadellõenergiaal confinedellõedificio
al punto di consegnadellõenergiatermica utile alla rete di distribuzione
dellõedificio.

La parte ògenerazioneócomprendetutti i sottosistemiatti alla trasformazione
dellõenergiacontenutanei diversi vettori energeticiin energia termicautile che
viene fornita alla parte òutilizzazioneóal fine di soddisfare i servizi di
riscaldamentodegli ambienti,produzionedi acquacalda sanitariae ventilazione.



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

La parte 

«generazione» 

comprende tutti i 

sottosistemi che 

trasformano 

lõenergia dei 

vettori energetici 

in energia 

termica utile 

fornita agli 

utilizzatori



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Sottosistemi di utilizzazione

- emissione

- regolazione

- distribuzione

- eventuale accumulo

Sottosistemi di generazione

- generatori di energia termica con combustibili fossili non 
rinnovabili liquidi o gassosi tramite combustione a fiamma

- generatori di energia termica con energia elettrica tramite 
effetto Joule 

- impianti solari termici;

- generatori alimentati da biomasse;

- pompe di calore;

- sistemi cogenerativi;

- teleriscaldamento.



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Sottosistemi di utilizzazione

- emissione

- regolazione

- distribuzione

- eventuale accumulo
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SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Sottosistemi di utilizzazione

- emissione

- regolazione

- distribuzione

- eventuale accumulo



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Per il genericosottosistemaY il rendimentoin terminidi energiaprimaria nel periodo di
calcoloconsideratoè pari a:

– ȟ

ȟ ȟ ȟ ȟ

dove:

ÅQY,out rappresentalõenergiasotto forma dellõi-esimo vettore energetico in uscita o
prodotta dal sottosistemaY;

ÅEY,inrappresentalõenergiasottoforma del j-esimovettoreenergeticoin entrata o fornita
al sottosistemaY;

ÅEY,auxè il fabbisognodi energiaelettricadegli ausiliaridel sottosistemaY;

ÅfP,j è il fattore di conversionein energia primaria dipendentedal vettore energeticoj
utilizzato.

ÅfP,elè il fattore di conversionein energiaprimariadellõenergiaelettrica.



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Lõenergiain ingressoal miosottosistemadipendeanchedalle perdite in gioco.

Vi sonoperdite nonrecuperabili, comequelledi una tubazionepostaallõesterno
del volumeriscaldato,o perdite recuperabili.

Ad esempio: sela tubazionesi trova all'internodel volumeriscaldato,parte delle
perdite puòcontribuirea soddisfareil fabbisognodi caloreper riscaldamento.



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Ai fini della determinazionedei rendimenti(o delle
perdite) dei sottosistemi,sono previsti i seguenti
metodi:

odeterminazionesulla base di prospetti contenenti
dati precalcolati in funzionedella tipologia del
sottosistemae di unoo più parametricaratteristici;

ocalcolo mediante metodi descritti nella norma
tecnica.

Quando si utilizzano i valori di rendimento
precalcolatiforniti dai prospetti,nonsi considerano
recuperidi energia(termicao elettrica).



RENDIMENTI DEI SOTTOSISTEMI
Valutazioni di calcolo

Sottosistema A1 A2 A3

Emissione

HÒ4 m H>4 m HÒ4 m H>4 m HÒ4 m H>4 m

Valori da 

prospetto 17

Valori da 

prospetto 18 se 

ver. cond. al 

contorno.

Altri casi: calcolo

Valori da 

prospetto 17

Valori da prospetto 

18 se ver. cond. al 

contorno.

Altri casi: calcolo in 

base alla 

stratificazione 

Valori da 

prospetto 17

Valori da 

prospetto 18 

Oppure Calcolo 

e misure in 

campo

Regolazione Valori da prospetto 21 Valori da prospetto 20

Valori da prospetto 20 o valori 

diversi per tener conto delle 

effettive condizioni di utilizzo

Distribuzione

Valori da prospetto 21 se fra le 

condizioni elencate.

Altrimenti metodo appendice A

Valori da prospetto 21 se fra le 

condizioni elencate.

Altrimenti metodo appendice A

Valori da prospetto 21 se fra le 

condizioni elencate.

Altrimenti metodo appendice A

Accumulo Calcolo in base alle procedure indicate al punto 6.5 UNI 11300-2



Valutazioni di calcolo

Tipo A1 A2 A3

Combustione a 

fiamma di 

combustibili fossili

Metodo appendice B

Valori precalcolatidei prospetti se 

verificate le condizioni al contorno.

Altrimentimetodo appendice B

Valori dei prospetti 23 se 

verificate le condizioni al contorno.

Altrimentimetodo appendice B 

(raccomandato)

Altri metodi di 

generazione
Metodo UNI /TS11300-4

Metodo UNI /TS11300-4
Metodo UNI /TS11300-4

Combustione

biomasse

Metodo UNI /TS11300-4

Con possibilità di utilizzo valori 

precalcolatise verificate 

condizioni al contorno

Metodo UNI /TS11300-4

Con possibilità di utilizzo valori 

precalcolatise verificate condizioni 

al contorno

Metodo UNI /TS11300-4

Con possibilità di utilizzo valori 

precalcolatise verificate condizioni 

al contorno

Solare termico Metodo UNI /TS11300-4 Metodo UNI /TS11300-4 Metodo UNI /TS11300-4

Elettrico (effetto 

Joule e/o radiante)
Metodo riportato punto 6.6.4 norma UNI 11300-2

RENDIMENTI DEI SOTTOSISTEMI



RENDIMENTI DEI SOTTOSISTEMI

Calcolo fabbisogno 
termico ideale

Qh=Qh,nd

ÅUNI TS 
11300-1

Fabbisogno ideale 
netto

Qõh=Qh-Qw,L

ÅQw,L perdite 
recuperate dal 
sistema di ACS

Fabbisogno effettivo ðEnergia in 
uscita dal sistema di distribuzione

Qd,out=Qõh+Q l,e + Q l,rg

ÅQl,e perdite emissione

ÅQl,rg perdite regolazione

Energia in ingresso al sistema 
di distribuzione

Qd,in=Qgn,out=Qd,out+Q l,d

ÅQl,d perdite 
distribuzione

Energia in ingresso al 
sistema di generazione

Qgen,in=Qgn,out+Q l,gen

ÅQl,gn perdite 
generazione



RENDIMENTO DI EMISSIONE– ȟ

ȟ ȟ ȟ ȟ

Leperditedi emissionedipendonoin varia misurada diversifattori, quali:

Å la tipologiae le modalitàdi installazionedei terminalidi emissione;

Å le caratteristichedimensionalie termo-fisichedellõambienteriscaldato;

Å i carichitermici.

Sono particolarmenteinfluenzate da perdite per scambio diretto di

energia tra i terminalie lõesterno,comenel casodi radiatori installatisu

pareti esternenon adeguatamenteisolati e dal gradiente verticale di

temperaturadellõarianellõambiente.

Questõultimacondizione può essere particolarmente rilevante negli

ambientidi notevolealtezzae/o malcoibentati.



RENDIMENTO DI EMISSIONE
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RENDIMENTO DI EMISSIONE

Per altezze >4m, è necessario verificare la presenza di 
stratificazione, in particolare:

- in presenza di radiatori o ventilconvettori

- nelle condizioni di cui al prospetto 19

- in altre condizioni dubbie

Nel caso si riscontrinodifferenze

nel gradiente verticale di

temperatura tra soffitto e

pavimento maggiori di 5 °C, si

deve ricorrere ad un calcolo

analitico.



RENDIMENTO DI EMISSIONE



RENDIMENTO DI REGOLAZIONE
– ȟ

ȟ ȟ ȟ ȟ

Le perdite per regolazione possono

essere dovute ad una imperfetta

regolazione e allõeventualemancato

sfruttamento di apporti gratuiti

conteggiatinel calcolodel QH,nd, chesi

traducono in maggiori temperature

ambienteanzichériduzionidell'emissione

di calore e di fattori positivi, quali la

trasformazione in calore dell'energia

elettricaimpiegatanelleunitàterminali.
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RENDIMENTO DI REGOLAZIONE
– ȟ

ȟ ȟ ȟ ȟ



RENDIMENTO DI DISTRIBUZIONE– ȟ

ȟ ȟ ȟ ȟ

Sulpiano generale,una rete di distribuzionepuò

articolarsiin tutti i seguentilivelli o in unoo due di

essi:

1) Distribuzioneinterna di seguito definita òdi

utenzaóalle singoleunitàimmobiliari;

2) Distribuzionecomunea più unità immobiliaridi

seguitodefinitaòcircuitodidistribuzioneó;

3) Circuitoprimario,circuitochealimentapiù reti di

utenzacircuitidi distribuzioneo fabbricati;

4) Circuitodi generazioneossiaquellonel qualeè

inseritoil sottosistemadi generazione.



RENDIMENTO DI DISTRIBUZIONE( )
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